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                   Unione Europea
                             ISTITUTO di istruzione SUPERIORE Statale 





            “Nicolò Palmeri”   

                                                            Termini Imerese (PA)
Circ. n  232                                                                                     Ai docenti e agli alunni

                                                                                                  delle classi IIIA e IIIC 

Del  06/03/2019

Oggetto: Progetto “Scelte di classe “ azione A1 “Operatori di Educazione Visiva a Scuola”, relativo al “Piano Nazionale del Cinema per la Scuola” promosso dal MIUR e il Mibact .

               Attività previste dal progetto:

Classe III C:

Lunedì 11, IV-V ora, Aula video, visione del film La terra dell’abbastanza (96 min.)                                              di D.e F. D’Innocenzo
Martedì 12, I-II ora, Aula video, visione del film Tutto quello che vuoi di F.Bruni (106 min.)
Lunedì 18, V-VI ora, Auditorium, incontro con Federico Savonitto, esperto linguaggio cinematografico, sul montaggio

Classe III A:

Mercoledì 13, IV-V ora, Aula video, visione del film La terra dell’abbastanza (96 min.)
Martedì 12, III-IV ora,Aula video, visione del film Tutto quello che vuoi di F.Bruni (106 min.)
Lunedì 18, V-VI ora, Auditorium, incontro con Federico Savonitto, esperto linguaggio cinematografico, sul montaggio.

             Potrebbe capitare, per problemi tecnici o di ritardo, di slittare l’attività di qualche minuto nell’ora a seguire quelle indicate. Si raccomanda ai docenti di vigilare sulla classe.

             L’accesso alla piattaforma sarà garantito dalla prof. Cera o dalla prof. Messina.

             Segue scheda e sinossi dei film.
Il Dirigente scolastico
Prof. Giovanni Lo Cascio
                                                                                            Firma autografa sostituita a mezzo stampa

                                                                                                                                                           Ai sensi dell’art. 3, c. 2, DL.vo 39/1993
TUTTO QUELLO CHE VUOI
UN FILM DI
Francesco Bruni
CON
Giuliano Montaldo, Andrea Carpenzano, Arturo Bruni, Vittorio Emanuele Propizio, Donatella Finocchiaro
GENERE
Commedia, Coming of age DURATA 106' PAESE-ANNO Italia, 2017
DISTRIBUZIONE 01 Distribution
Alessandro (Andrea Carpenzano), giovane trasteverino ribelle, trascorre le sue giornate tutte uguali con tre amici turbolenti (Arturo Bruni, Emanuele Propizio, Riccardo Vitiello), tra bar, noia, piccolo spaccio e la madre di uno dei compari come amante clandestina (Donatella Finocchiaro). Dopo essere stato fermato dai carabinieri per il pestaggio di un ragazzo, il padre (Antonio Gerardi), vedovo, che convive con una nuova compagna slovacca (Andrea Lehotska), intima ad Alessandro di trovarsi un lavoro se non vuole finire fuori di casa. Il ragazzo deve occuparsi – forzatamente – dell’anziano poeta Giorgio Ghelarducci (Giuliano Montaldo), affetto da Alzheimer, e accompagnarlo a passeggiare al parco per una ventina di euro. A pagare il ragazzo è la vicina di casa dell’uomo, Laura (Raffaella Lebboroni), dolce, gentile e premurosa. Il poeta, ex partigiano, amico di Pertini, dopo la morte della moglie si è chiuso in casa, ha smesso di scrivere poesie e inciso parole solo sui muri del suo studio. Ghelarducci ha perso la memoria, che riaffiora soltanto a tratti confusa e sempre sospesa tra fantasmi del passato e ombre presenti. Ha però ancora una carica vitale e un senso per la grazia e la bellezza, che risvegliano Alessandro dalla noia, dalla disillusione e dal nichilismo, specchio del sentire comune contemporaneo. Alcune delle parole incise sui muri e indizi sparsi nell’appartamento rimandano a un possibile tesoro. Alessandro, gli amici e il vecchio poeta partiranno per la Toscana, alla ricerca di qualcosa di misterioso. L’incontro con Giorgio ha comunque già dato una svolta alla vita e alla presa di coscienza del ragazzo.

 
PREMI E FESTIVAL
David di Donatello
(2018) David Giovani a Francesco Bruni

Nastri d'Argento
(2017) Migliore Sceneggiatura a Francesco Bruni

Nastri d'Argento
(2017) Nastro d'Argento Speciale a Giuliano Montaldo

LA TERRA DELL'ABBASTANZA
UN FILM DI
Damiano D'Innocenzo, Fabio D'Innocenzo
CON
Andrea Carpenzano, Matteo Olivetti, Max Tortora, Milena Mancini, Demetra Bellina, Giordano De Plano, Luca Zingaretti, Michela De Rossi, Walter Toschi.
GENERE Drammatico  DURATA 96' PAESE-ANNO Pepito Produzioni, Rai Cinema, 2018 DISTRIBUZIONE Adler Entertainment
Mirko e Manolo sono due giovani amici della periferia di Roma. Bravi ragazzi, fino al momento in cui, guidando a tarda notte, investono un uomo e decidono di scappare. La tragedia si trasforma in un apparente colpo di fortuna: l’uomo che hanno ucciso è un pentito di un clan criminale di zona e facendolo fuori i due ragazzi si sono guadagnati un ruolo, rispetto e il denaro che non hanno mai avuto. Un biglietto d’entrata per l’inferno che scambiano per un lasciapassare verso il paradiso. Inizia dunque il loro rapporto con la criminalità locale, e i due vengono introdotti al malavitoso Angelo, un uomo di mezza età che li prende a lavorare per lui. Il ruolo che viene loro attribuito è quello del killer, e Mirko e Manolo iniziano uccidendo alcune persone che avevano contratto debiti con Angelo. I due amici in realtà non hanno piena consapevolezza delle azioni che stanno compiendo, attratti esclusivamente dalle nuove possibilità economiche. Mirko, all'apparenza il più sensibile dei due ragazzi, si separa dalla sua fidanzata Ambra e arriva anche a litigare con la madre Alessia. Angelo affida ai due amici un nuovo incarico: devono eliminare un ex-pugile che si è rifugiato a vivere nel reatino. Manolo non ha problemi a uccidere l'uomo, ma dopo aver portato a termine il compito rivolge verso di sé l'arma e si spara. Mirko è sconvolto dal suicidio di Manolo, e decide di recarsi alla polizia per denunciarsi e denunciare il sistema in cui si è trovato invischiato. Un istante prima di entrare in caserma, mentre attraversa la strada, viene però ucciso da un colpo di pistola proveniente da un'automobile di passaggio. Qualche tempo dopo Alessia incontra in un bar Danilo, il padre di Manolo. Il loro dialogo è distaccato e superficiale, ma traspare la sensazione che tutto abbia perso senso.
PREMI E FESTIVAL                                                                                                                Berlinale
(2018) Panorama

Karlovy Vary International Film Festival 
(2018)

Nastri d'Argento 
(2018) Winner: Migliori registi esordienti
Annecy Cinema Italien 
(2018) Winner: Prix du Public, Prix du Département



